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Cluster di server, a Ivrea la svolta: 
stop ai costi del fermo produttivo

C
reare un hub informatico e 
nuove opportunità di lavo-
ro nella città resa famosa dal 
lungimirante ingegnere e im-

prenditore Adriano Olivetti, a cui die-
de i natali. Un orizzonte reso possibile 
da Axol Server, come racconta l’ammi-
nistatore delegato Luca Ferrario. 

“Nel 2012, con la nostra azienda di 
Lomazzo abbiamo partecipato a un 
progetto incubatore. Lo scorso anno, 
CNext Ivrea ha deciso di replicare que-
sta esperienza, dando la possibilità di 
creare qui un Innovation Hub. Que-
sta è la genesi di Axol Server, una so-
cietà che conta 22 dipendenti e che ha 
due ambiziosi obiettivi: trasferire dal-
la provincia di Como a quella torine-
se tutto il know-how maturato in que-
sti anni e, una volta avviato il progetto, 
aprire posizioni lavorative rivolte a si-
stemisti canavesani”. L’azienda epore-
diese di via Jervis è un cluster di servi-

tro, creando appunto un cluster. Que-
sto permette di abbattere il fermo pro-
duttivo, in quanto, se sopraggiunge un 
guasto tecnico o elettronico, gli altri 
due server funzionanti sopperiscono 
al malfunzionamento del macchinario 
danneggiato”. 
Dietro il nome di Axol Server non c’è 
solo l’esperienza di Luca Ferrario e 
del suo team, bensì anche un nome 
di assoluto rilievo: Proxmox. “Si tratta 
di una piattaforma open source com-
pleta per la virtualizzazione azienda-
le, dalle elevate prestazioni, di grande 

prezzo vantaggioso. Con questa pro-
dotto informatico - spiega l’ad - abbia-
mo risposto all’esigenza di migliaia di 
piccole e medie imprese che avrebbe-

più elevate per il rinnovo delle piatta-
forme non open source che avevano”. 

Le Pmi rappresentano un target di 
clientela della Axol Server, ma in mini-
ma parte. “Lavoriamo in forma diretta 
con le aziende che ci chiedono di in-
stallare i nostri server nelle loro sedi; 
sono diverse le realtà che preferiscono 

a volte magari scelgono di mantenere 
entrambi: uno per i dati più sensibili e 
l’altro per esempio per la parte ammi-

nistrativa. I nostri maggiori commit-
tenti sono però i distributori, che ap-
punto distribuiscono alla loro cliente-
la i nostri server. In questo caso, ci oc-
cupiamo del processo di migrazione e 
della successiva assistenza, dando un 
supporto di secondo livello”, conclude 
Luca Ferrario. 

Il team di 22 persone 

di secondo livello, 
interpellata dai distributori

La realtà è già sul 
mercato con Proxmox, il 
competitivo open source di 
virtualizzazione aziendale 
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